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ENZA unità i sindacati con-
teranno sempre meno. Lo
scrive Susanna Camusso,

segretario generale della Cgil,
in una lettera inviata ai colle-
ghidiCisleUil,AnnamariaFur-
lan e Carmelo Barbagallo, per
rilanciare il progetto unitario e
provare a far uscire dall’angolo
le organizzazioni.
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UALE sarà il grave pericolo per i bambini
che ieri ha fatto scendere in piazza decine
di migliaia di persone al grido di “salviamo

i nostri figli”?
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ORICEVUTO un numero quasi equivalente di let-
tereproedi lettere contro la riformadella scuo-
la sullaquale il governoRenzi sembraessersi al
momento impantanato. Per dare un’idea del

contrasto esistente, pubblico insieme alla lettera della
profMarchisioquelladiMariaGiuseppinaBaldi che si fir-
ma“docentedi scuolasecondaria”.Scrive:«Ilddl “LaBuo-
naScuola”è l’ultimocolpo infertoadunagiàagonizzante
scuola italiana,mache, almeno, sipotevachiamareanco-
ra“pubblica”.Questa legge,severràapplicata,porteràal-
la distruzione definitiva della scuola italiana pubblica di
cuiparla laCostituzione.Darà inizioalla trattadegli inse-
gnanti, alle lotte fratricide nelle scuole, allo svilimento
della relazioneeducativacongli studenti, all’ingressodel
malaffareedellacorruzioneinunmondo,quellodella“no-
stra” buona scuola, dove si è sempre lavorato per il bene
dei ragazzi nonostante e contro tutte le difficoltà prati-

che ed economiche». Non sono in condizione di valutare
quali sarebbero leconseguenzepratichedelprogettoove
mai fosse applicato nell’attuale formulazione. Devo però
direche i timorimanifestatidallaprofBaldimipaionoec-
cessivi. Non li avrei nemmeno riferiti se non comparisse-
ro con piccole varianti anche in altre lettere ugualmente
sgomente. Poiché, se ho capito bene, sulla scuola ci sarà
prossimamente un incontro ad alto livello — che speria-
mo costruttivo—sarà bene che chi vi parteciperà chieda
e ottenga ilmassimopossibile di chiarimenti soprattutto
suuntemaportantechefinoraèstatoineffettieluso:qua-
le idea generale di scuola si vuole costruire con questo
ddl? Quale sarà il ruolo della scuola pubblica nel sistema
generale dell’insegnamento? Le preoccupazioni su que-
sti punti sonomolto più importanti e concrete dei fanta-
smiagitati sulla “trattadegli insegnanti”.
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SENTIR loro è l’indistinzione dei sessi, che
sarebbe la conseguenza sia di una educa-
zione che insegni amaschi e femmine a ri-
spettarsireciprocamenteeanonchiudersi

(e non chiudere l’altra/o) in ruoli stereotipici e rigi-
di, siadel riconoscimentodellaomosessualità come
unmodo in cui puòesprimersi la sessualità, della le-
gittimitàdei rapporti di amore e solidarietà tra per-
sone dello stesso sesso e della loro capacità genito-
riale. Stravolgendo le riflessionidi sociologhe/i, filo-
sofe/i, antropologhe/i, persino teologhe/i sul gene-
re come costruzione storico-sociale che attribuisce
ai due sessi capacità, destini (e poteri) diversi e
spessoasimmetrici,attribuisconoadunafantomati-
ca “teoria del genere” e alla sua imposizione nelle
scuole - e laparolaHFOEFS spiccava ieri sui cartelloni
innalzati in piazza - la negazione di ogni distinzione
tra i sessi e la volontà di indirizzare i bambini e i ra-
gazzi verso l’omosessualità o la transessualità, qua-
si che l’orientamento sessuale sia esito di scelte in-
tenzionali e possa essere orientato dall’educazione.
Timore, per altro, paradossale e contraddittorio in
chipensachesolo l’eterosessualità sia lo statodina-
tura. Rifiutando di distinguere tra conformazione
sessuata dei corpi, ruoli sociali, orientamento ses-
suale, considerano chi propone questa distinzione
come un pericoloso sostenitore UPVU DPVSU dell’an-
droginia indifferenziata. Timorosi della “normali-
tà”, edello stigmaedel disgusto che l’accompagna-

no, sonoa loro agio solo nel-
la perfetta, e unidimensio-
nale, sovrapposizione delle
tre dimensioni, che non dia
adito a dubbi, in cui ciascu-
no“staalproprioposto”,as-
segnato da una natura pri-
va di varietà, storia, cultu-
ra, intenzioni.

Perquestocel’hannotan-
tocon l’omosessualitàe il ri-
conoscimento delle coppie
omosessuali, perché non vi
vedonosolouominiedonne
che sono attratti da e ama-
no persone del proprio ses-
so pur sentendosi rispetti-
vamente maschi e femmi-
ne, ma uomini e donne che
sconfinano dal proprio ses-
so, che non ne riconoscono
leregole,sulpianodellases-

sualità, ma anche della identità, incrinando perciò
l’ordinediunmondo incuimaschilee femminile so-
nonettamente separati e l’eterosessualitànonè so-
lo una forma di sessualità, ma una norma sociale
cheassegnaaciascuno ipropricompitiepostoinba-
seal sessodiappartenenza.

Inagitazione continua contro ogni proposta di ri-
conoscimento delle coppie dello stesso sesso, a pre-
scindere dalla affettività e solidarietà che le lega
nondiversamentedalle coppiedi sessodiverso (mi-
gliaia di emendamenti alla proposta di legge Cirin-
ná), da qualche tempo hanno aperto un fronte an-
che nei confronti della scuola, dalla materna in su.
Se laprendonocon le iniziativechemiranoacontra-
stare sia il bullismo omofobico sia la stereotipia di
genere (due fenomeni distinti, anche se la seconda
puòfavorire ilprimo)eadaiutare ibambinieragaz-
ziacomprendere lavarietàdelle formefamigliari in
cuidi fattovivono.Purtroppo,comeasuotempoper
l’educazione sessuale di cui hanno con successo im-
pedito avvenisse a scuola, hanno trovato ascolto
presso il ministero dell’educazione e la ministra
Giannini, chedopo lamanifestazionedi ieri saràan-
corapiùattentaallepressionidi chinonvuole chesi
tocchinoquesti temiascuola.

Resta da vedere che cosa ha da dire il presidente
Renzi, se si farà impaurire anche lui, che si propone
come un innovatore, rimandando ancora una volta
il riconoscimentodellecoppiedello stessosessoe la-
sciando fuori dalla “buona scuola” quei temi che, se
affrontatiserenamenteeconconsapevole legittimi-
tà, aiuterebberoadevitaremoltepaure emoltevio-
lenze.
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